
l 1 c~~ tt• ··~~ PCC • t~me te. l• meJe pwrticel~r• curò 
11 .. ,tme•te J•l r.~.~- di cui fu l'ergwtizz~t•r• • l i guid~. 
lel 1uglie 1943 due eergewti ittli.wi le serpresere me tw• ripulil . ~ 1-
cu•• ar2i • gli iwtimar••• il ferme. 
•lla ltrl iwtlmazi••• le ~calce ce• scatte fulmi••• risnevde'~ ce• 11 
gattar•t • terra ferewde uwe • dia~ rmawde ••trembi. 
I• sagutte ~ t~l• azi••• lw SUQ ~bit~zia • '' • bruci~t~ ce• tutte 
l' rr a.a.~t. •• il p~dr• SUl serizi- te • depert at• i= Gtrm~• i~ . 
Riuscewdeli impeaaibil• il rim•••r• eltre sta pure be• • • sceste iw 
Piazzela si trasferl eltr• il flr••t~ ~ggr•g desi a ll~ •sp ~ rt;c ltl 
della Brig~tw G. ib~ldi. 
Il gierlt 29/8/1~44, il S. Giegie delle Pertiche; m11tre eu • ltri 5 
G~ribaldi•i t••t~l~ di ricwttar• Ul p•ricelese f ~ista li c.s ~ fu a•w 
ftillti accerchiata a, lazisti. 
La letta che segul fu lu ga ed 1 t••a~. Sue acepe fu quelle di permette 
r• la fuga 1 tre dei su•i cemp•g•i affrevtktde il ••mice ce• l' ltre 
cempagwe rimastegli a fiawce. 
La sua merte fu l'epepea del sue ~rdimewte • del sue .mer di P~tri •• 
Depe aTer esaurite le muwizie i, circevd;te • strette d~ppresse d~i 
••zisti,criTtllate di celpi, iv u• ultime sferze lawcial t l• riTeltell~ 
scarica cewtre il ••mice tr~cet.wta. 
Àl gl~i••• Martire è stata •Ta'Z ta prepostA per la ce cessi••• 
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-'• •dtrl tn i i prilli al mni1111h Partigi.we,c.peggiah ed .. villi;, h dd 
.Wartin Erwute Scarce. 
Durawte il periede,cespiritiTt si adeperò i• ~ille uedi l l ' •ttiYità 
di prepagawda • di disturbe. 
l gierwi iwsurezziewali le lider i primi: Del ~u• cer. gri• "• nt J e 
s••• dt r ~relt i •umerusi t•d•~~~~ cae egli h ~ ,. ffrevt ~ t• • di~ . r~~ te. 
Dur~•t• uw' azi••• eltremede ~ud ce cevtre uw ferte wuclee di t edeschi 
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al nemico che combattè sempre accanitamente. In modo particolare 
curò il movimento del F.D.G. di cui fu l 'orga11iz:l.atore e la guida. 
Nel luglio 1943 due sergenti italiani lo sorpresero mentre ripuliva 
alcune armi e gli intimarono il fermo. Alla loro intimazione lo Scalco 
scattò fulmineo, rispondeva col gettarsi a terra e disarma11do 
entrambi. 
bz seguito a tale azione la sua abitazione·vetzne bruciata con tutto 
l'arredamento e il padre suo sevWato e deportato in Germania. 
Riuscendogli impossibile il rimanere oltre sia pure ben nascosto in 
Pf.azzoli1, si trasferì oltre il Brenta aggregmzdos[ alla "Spartaco 
vol.ante" della Brigata Gan"baldi. 
Il giorno 29 agosto 1944, in S. Giorgio delle Pertiche, mentre con altri 
5 Ga.ribaldini cercava di ricattare un penco/oso fascista, la casa fu 
accerchiata dai nazistL 
La lotta che seguì fu lunga e illtensa. Suo scopo fu quello di 
permettere la fuga dei suoi compagni affrmzta.ndo il neJnico con l'altro 
compagno rimasto gli al fianco. 
La sua morte fu l'epopea del suo ardbnento e del suo anwr di patria. 
Dopo aver ersaurito le munizioni, circondalo e stretto dappresso dai 
nazisti, crive/laJo di colpi., in tln ultimo sforzo l.ilnciava la rivolt.ella 
scarica contro ilPZemico tracotallf.e. 
Al glorioso martire è stilta avanzata proposta per la concessione della 
medaglia d'argento. 

animato dal J.Vlartire Ernesto Scalco. 
Durante il periodo cospirativo si adoperò in mille modi all'attività di 
propaganda e di disturbo. 
I giorni insu"eziona/i. lo videro tra i primi: del suo coraggio ne 
posssono dar prova i numerosi tedeschi che egli lta affrontato e 
disarmato. -~ 
Dttrante un '11.1.ione oliremodo audace co11tro un forte Jtucl.effdi 
tedeschi, incontrava eroica morte insieme al compagno di fede ed 
armi, Sambugaro B':utzo. 

Cordiali saùtti 
IL SEGRETARIO MANDAMENTALE 
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